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LIBRO DECIMOOTTAVO. 761

Turco di rifarcirfi nell’Vngheria delle perdite rileuate fotto
Malta, e delibero, fe benvecchio, di andaruiluiperfonalmente, .
ordinando I'alleftimento divn potente efercito , proportionato iff;’g;’;;’ﬁ
allafuagrandezza. contra -
Fra quefti tempi nulla fuccedette dirimarcabile, né¢alla Repu- """
blica ,né alla Cittadi Venetia ; {olo chehauendomaritato'Im-
eratore Maffimiliano due Sorelle , I'vna, in AlfonfoDucadi
errara, elaltra , nel Prencipe figliuolo del Duca Colimo diFi- ;
renze ,furono trattatene’ loro paffaggi per i Territorij di Vero- perio sts-
na,eBrefcia con {plendida Magnificenza . Andaronoin Amba- i
fciatori ad accompagnarle, Lorenzo Priuli, e Luigi Contarini, e
elo fteflo sera innanzi praticatod’yn'altra Sorella, che gid con- g
wunfe Imperatore ; Ferdinando il Padre,in Guglielmo, Duca
ﬂiMantoua ,incontrata, ed honorata anch’ellaper quefto Stato
da Leonardo Contarini. |
Fini I'anno, e funeftamente fini conlamorte del Pontefice Pio asore d
Quarto , repentinamente mancatoconnon poco dubbio di vele- 777, 7
no. EntratiiCardinali nel Conclaue, e fermatifi circavnmele, 1366.
innalzaronoal gran Tronoil Cardinale Michele Ghifilerio, dal
Bofco di Aleflandria , gia Frate del'Ordine Domenicano. Con-
tinuo egliil nome del Predeceflore, che i1, di Pio Quinto,e fifpe- oty
+& da’ Chriftianifotto i fuoi degni aufpicij 1a religione, ¢ la fede
altamente profperata. Elefle]a Republicali quattro {oliti Am- :
bafciatori d’obbedienza per prefentarglifi, e baciarglii piedi; Gi- jorr toneri
rolamo GrimaniProcuratore, Nicolo da Ponte, Marino Caual- {204
li,e Girolamo Zane, tutti Caualieri; andatiui poi fenzail Ponte Ta
per le fue indifpofitioni .
Subitoche Pio Quintofalinel {olio, fi amplioil bifogno per la
lute Chriftiana della fua bonta . Scriffe daCoftantinopolial Se-
nato Vittore Bragadino, cheandaua Solimano frettolofamente
alleftendo lefercito , gia dettofi per I'Vngheria, e che permare gmans:i
preparaua vna poderofa Armata. Gia vicitepit voltequell’ar- 7 Sl
mi Ottomane, {empre con pace, e quicte di quefti Stati, egid nell’ ¢inatare.
anno trafcorfo efperimentatefi pur'anco amiche, ftimo fuperfluo
laRepublica d’intraprendere quefta volta nuoui armamenti,e di-
{pendij , e tanto meno, quanto, che sera difarmata pocodianzi.
Sortita nondimeno I’ Armata Turca da’ Dardanelli,in cento cin-
quanta Galee, numero pit grande del fuppofto,& andataa Scio,
Tfola, =ia ftata de’ Genouefl, e che poi occupata da’ Turchi, viue-
ua lorotributariain formadi Republica, Tinuafe, la faccheggio, .
foce fchiaua vnabuona parte de’ Popolis € foggettolla al Gouer- o s
no divn Turco Balcia. Giratafi poi variamente in molti Luoghi,
calé alla Vallona;indiinoltratafi piu dentro al Golfo ,e penetra-
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